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'La  saga  dei  Cazalet':  vita,  amori,  segreti  e  paure  di  una
ricca  famiglia  inglese  prima  della  guerra

Che famiglia, i Cazalet! Tutto dipende da William e Kitty, i due capostipiti. "Il Generale" - che ha fondato la grande azienda di legnami - e "la

Duchessa", sua moglie, chiamata così per la morigeratezza tutta vittoriana che la contraddistingue: niente sfarzi a tavola, niente lussi né

vezzi nell'abbigliamento o nell'arredamento. Hanno tre figli maschi, Hugh, Edward e Rupert, e una figlia nubile, Rachel che non si è sposata

per un motivo più che ovvio e che passa il suo tempo ad occuparsi dei genitori. Hugh è il primogenito, è tornato dalla prima guerra mondiale

senza una mano e con schegge di proiettile in testa; ama follemente la moglie Sybil e i tre figli, in particolar modo Polly, la più grande. Anche

suo fratello Edward è tornato dalla guerra, ma senza nemmeno una ferita: è affascinante e donnaiolo nonostante sia sposato con Viola (che

tutti chiamano Villy), conosciuta ad una festa e sposata dopo la scadenza del contratto che la legava alla compagnia di ballo di cui faceva

parte. "Non puoi prenderti in casa una ragazza che ha tutt'altro per la testa", lo aveva avvertito suo padre, "e se il matrimonio non è l'unica

carriera della moglie, non può essere un buon matrimonio". Il terzo figlio, Rupert, vedovo (la prima moglie, Isobel, è morta di parto), è

l'unico a non lavorare nell'azienda di famiglia perché vuole fare il pittore. E' sposato con Zoë, un'attrice che sfrutta la sua bellezza come può,

dimenticandosi spesso di essere madre dei piccoli Clary e Neville.

Un mondo ovattato il loro, dove tutto è perfettamente organizzato dai sette domestici che si dividono tra la casa di Londra e quella in

campagna, una splendida dimora nel Sussex dove l'intera famiglia è solita riunirsi d'estate. C'è, però, anche un mondo lì fuori con cui devono

fare i conti. Siamo nel 1937 e in un'Inghilterra in crisi, si assiste allo scontro tra la vecchia cultura vittoriana familiare, alla nascita di una

nuova politica, ma, soprattutto, alla minaccia della seconda guerra mondiale che con il passare del tempo si fa sempre più insistente.
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ALTRO:

La scrittrice inglese Elizabeth   Jane  Howard ci racconta la storia di questa grande famiglia e ci coinvolge nelle loro vite piene di

avventure, di pensieri, desideri, di segreti, di paure, di incertezze e di passioni ne  'Gli  anni  della  leggerezza', primo capitolo de 'La  saga

dei  Cazalet', appena pubblicato in Italia da Fazi Editore nella traduzione di Manuela Francescon. La Howard - nata a Londra nel 1923 e

morta a Bungay nel 2014 - scrisse quindici romanzi (tra gli altri, 'Il lungo sguardo') ma La  saga  dei  Cazalet  (di cui presto Fazi pubblicherà

anche gli altri quattro capitoli) è stata la sua opera di maggior successo, venduta in più di un milione di copie.

Donna bellissima e dalla vita privata burrascosa, ebbe diversi amanti e mariti, tra cui lo scrittore Kingsley Amis, padre Martin, anche lui oggi

scrittore (l'ultimo suo romanzo è 'La zona d'interesse', pubblicato da Einaudi come tutti gli altri suoi romanzi) che ha detto più volte che se fa

il lavoro che fa, è grazie a lei, "la più interessante della sua generazione".

'Gli  anni  della  leggerezza'  è una lettura appassionante in cui le storie del mondo 'di sopra' (quelo dei ricchi e dei nobili) e quello dei 'piani

bassi' (della servitù) va ad intrecciarsi con la Storia, oltre che con gli scontri generazionali e le mutazioni sociali. Impossibile non pensare a

'Downton Abbey', ma quello, si sa, Julian Fellowes lo scrisse molti anni dopo. La Howard era una scrittrice e una donna 'avanti' e

lungimirante. Anche in questo.
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